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Art. 19 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del
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Art. 1  Disposizioni di carattere generale

1.  Il presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparziali-
tà e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad os-
servare.

2.  Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni
ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n.
165 del 2001.

Art. Disposizioni di carattere generale

1.  Il  presente  codice di  comportamento (di  seguito  denominato
“Codice”)  integra  e  specifica,  ai  sensi  dell’art.  54  del  D.  Lgs.
165/2001, le previsioni del Codice generale di comportamento dei
dipendenti pubblici approvato con DPR 62/2013 (di seguito deno-
minato “Codice generale”), disciplinante i doveri di diligenza, leal-
tà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono te-
nuti a osservare.

Art. 1 Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento (di seguito denominato “Co-
dice”) integra e specifica, ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 165/2001,
le previsioni del Codice generale di comportamento dei dipendenti
pubblici approvato con DPR 62/2013 e ssmi (di seguito denomina-
to “Codice generale”), disciplinante i doveri di diligenza, lealtà, im-
parzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti a
osservare.

Art. 2  Ambito di applicazione

1.  Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in
base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto.

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituiscono principi di comportamento per le re-
stanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto
n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei ri-

Art. 2 Ambito di applicazione

1. Gli obblighi di condotta del presente codice si applicano a tutti i
dipendenti del Comune di Prato, di qualsiasi qualifica, nonché al
personale comandato presso lo stesso Comune di Prato. 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice sono appli-
cati, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai tito-
lari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in

Art. 2 Ambito di applicazione

1. Gli obblighi di condotta del presente codice si applicano a tutti i
dipendenti  del Comune di Prato, di qualsiasi qualifica, nonché al
personale comandato presso lo stesso Comune di Prato. 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice sono applica-
ti,  per  quanto  compatibili,  a tutti  i  collaboratori  o consulenti,  con
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titola-
ri di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
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spettivi ordinamenti.

3.  Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per quanto compa-
tibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o in-
carico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uf-
fici  di  diretta  collaborazione delle  autorità  politiche,  nonché  nei
confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di
beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazio-
ne. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni
delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministra-
zioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o
decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi deri-
vanti dal presente codice.

4.  Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano
nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e con-
trattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti
funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio.

favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei
contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze e nei
contratti di fornitura di beni, servizi e di realizzazione di opere e la-
vori devono essere inserite apposite disposizioni o clausole di riso-
luzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obbli-
ghi comportamentali derivanti dal presente codice. In caso di viola-
zione dei suddetti obblighi il dirigente responsabile provvede alla
contestazione al collaboratore/appaltatore assegnando un termine
di 30 giorni per presentare le giustificazioni. Decorso infruttuosa-
mente tale termine o nel caso in cui le giustificazioni non sono tali
da escludere la violazione e quando la stessa sia ritenuta grave
viene disposta la risoluzione del rapporto.

3. Il Comune di Prato estende, compatibilmente con la disciplina di
settore e le norme di cui al d.lgs. n. 231 del 2001, l’applicazione
degli  obblighi  comportamentali  del  presente  Codice  ai  soggetti
controllati dal Comune di Prato.

4. Il Comune di Prato promuove l’applicazione dei principi del pre-
sente Codice ai soggetti partecipati dal Comune di Prato.

favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei
contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze e nei
contratti di fornitura di beni, servizi e di realizzazione di opere e la-
vori devono essere inserite apposite disposizioni o clausole di riso-
luzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obbli-
ghi comportamentali derivanti dal presente codice. In caso di viola-
zione dei suddetti  obblighi  il  dirigente responsabile provvede alla
contestazione al collaboratore/appaltatore assegnando un termine
di 30 giorni per presentare le giustificazioni.  Decorso infruttuosa-
mente tale termine o nel caso in cui le giustificazioni non sono tali
da escludere la violazione e quando la stessa sia ritenuta grave
viene disposta la risoluzione del rapporto.

3. Il Comune di Prato estende, compatibilmente con la disciplina di
settore e le norme di cui al d.lgs. n. 231 del 2001, l’applicazione de-
gli obblighi comportamentali  del presente Codice ai soggetti  con-
trollati dal Comune di Prato.

4. Il Comune di Prato promuove l’applicazione dei principi del pre-
sente Codice ai soggetti partecipati dal Comune di Prato.

Art. 3  Principi generali

1.  Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con
disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi
di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il di-
pendente svolge i  propri  compiti  nel rispetto della legge, perse-
guendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri di cui è titolare.

2.  Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza,
buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ra-
gionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità,
astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3.  Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispo-
ne per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che pos-
sano ostacolare  il  corretto adempimento dei  compiti  o  nuocere
agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Pre-
rogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità
di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4.  Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione ammi-
nistrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La ge-
stione di risorse pubbliche ai fini  dello svolgimento delle attività

Art. 3 Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con
disciplina e onore e conformando la propria condotta ai principi di
buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipen-
dente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, dei regola-
menti  dell'Ente perseguendo l'interesse pubblico senza abusare
della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di  integrità,  correttezza,
buona fede, proporzionalità, obiettività,  trasparenza, equità e ra-
gionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità,
astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone
per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano
ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli inte-
ressi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e
poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interes-
se generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione ammi-
nistrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La ge-
stione di  risorse pubbliche ai fini  dello svolgimento delle attività

Art. 3 Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con
disciplina e onore e conformando la propria condotta ai principi di
buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipen-
dente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, dei regolamen-
ti dell'Ente perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della
posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2.  Il  dipendente  rispetta altresì  i  principi  di  integrità,  correttezza,
buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragio-
nevolezza  e  agisce  in  posizione di  indipendenza  e  imparzialità,
astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone
per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano
ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli inte-
ressi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e
poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse
generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione ammini-
strativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La ge-
stione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività am-
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amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi,
che non pregiudichi la qualità dei risultati.

5.  Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il di-
pendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condi-
zioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comporti-
no discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, ca-
ratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni per-
sonali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disa-
bilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o
su altri diversi fattori.

6.  Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazio-
ne nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando
lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qual-
siasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi,
che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipen-
dente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni,
astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negati-
vi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino di-
scriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratte-
ristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali
o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale,  disabilità,
condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri
diversi fattori.

6. Il dipendente agisce con la massima disponibilità e collaborazio-
ne nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando
lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qual-
siasi forma, preferendo, ove possibile, la modalità digitale, nel ri-
spetto della normativa vigente, anche al fine di garantire l'econo-
micità dell'azione amministrativa.

7. Il dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente, appena
avuta conoscenza, al proprio Dirigente la sussistenza di procedi-
menti penali, e comunque deve comunicare la sussistenza di prov-
vedimenti  di  rinvio a giudizio in procedimenti  penali,  così come
previsto dalla contrattazione collettiva. Il personale con qualifica di-
rigenziale comunica quanto sopra al Segretario Generale.

ministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che
non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipen-
dente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni,
astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi
sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discrimi-
nazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche
genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politi-
che, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizio-
ni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi
fattori.

6. Il dipendente agisce con la massima disponibilità e collaborazio-
ne nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando
lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsia-
si forma, preferendo, ove possibile, la modalità digitale, nel rispetto
della  normativa  vigente,  anche  al  fine  di  garantire  l'economicità
dell'azione amministrativa.

7. Il dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente, appena
avuta conoscenza, al proprio Dirigente la sussistenza di procedi-
menti penali, e comunque deve comunicare la sussistenza di prov-
vedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali, così come pre-
visto dalla contrattazione collettiva. Il personale con qualifica diri-
genziale comunica quanto sopra al Segretario Generale.

Art. 3 bis Obbligo di cortesia

Il personale del Comune di Prato nelle relazioni con il pubblico si
rapporta con cortesia e disponibilità ed evita qualsiasi discrimina-
zione.

Art. 3 bis Obbligo di cortesia

1. Il personale del Comune di Prato nelle relazioni con il pubblico si
rapporta con cortesia e disponibilità ed evita qualsiasi discrimina-
zione.

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità

1.  Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali
o altre utilità.

2.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità,
salvo  quelli  d'uso  di  modico  valore  effettuati  occasionalmente
nell'ambito delle normali  relazioni  di cortesia e nell'ambito delle
consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla
circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede,
per sè o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a
titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del
proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni
o attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui confronti è o sta

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità

1. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consenti-
ti dal Codice generale devono essere immediatamente restituiti dal
soggetto che li ha ricevuti. Qualora la restituzione non sia possibile
o sia difficoltosa, devono essere consegnati al dirigente per la suc-
cessiva devoluzione in beneficenza, oppure, ove ciò non sia possi-
bile, per la devoluzione a fini istituzionali. Il dirigente informa il Re-
sponsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza
dell’avvenuto compimento della procedura di restituzione o devolu-
zione.

2. Il modico valore per ciascun regalo o altra utilità ricevibile dal
singolo dipendente è fissato in euro 50,00. 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità

1. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti
dal Codice generale devono essere immediatamente restituiti  dal
soggetto che li ha ricevuti. Qualora la restituzione non sia possibile
o sia difficoltosa, devono essere consegnati al dirigente per la suc-
cessiva devoluzione in beneficenza, oppure, ove ciò non sia possi-
bile, per la devoluzione a fini istituzionali. Il dirigente informa il Re-
sponsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza
dell’avvenuto compimento della procedura di restituzione o devolu-
zione.

2. Il modico valore per ciascun regalo o altra utilità ricevibile dal sin-
golo dipendente è fissato in euro 50,00. 
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per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà
proprie dell'ufficio ricoperto.

3.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio su-
bordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo
quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente
o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato,
salvo quelli d'uso di modico valore.

4.  I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consen-
titi dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui siano
pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Ammi-
nistrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzio-
nali.

5.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico
valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientati-
va, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comporta-
mento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere li-
miti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli,
in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle man-
sioni.

6.  Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da sogget-
ti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un
interesse  economico  significativo  in  decisioni  o  attività  inerenti
all'ufficio di appartenenza.

7.  Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministra-
zione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta applicazione
del presente articolo.

3. Nell’arco di un anno solare non è consentito accettare regali o
altre utilità il cui valore complessivo superi euro 200,00. Qualora si
siano ricevuti regali per un valore totale superiore, il dipendente è
tenuto a restituirli secondo le modalità sovra indicate. 

4. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministra-
zione, ciascun Dirigente vigila sulla corretta applicazione del pre-
sente articolo da parte del personale assegnato. Il Segretario Ge-
nerale  vigila sulla corretta applicazione del  presente articolo da
parte dei Dirigenti.

3. Nell’arco di un anno solare non è consentito accettare regali o al-
tre utilità il cui valore complessivo superi euro 200,00. Qualora si
siano ricevuti regali per un valore totale superiore, il dipendente è
tenuto a restituirli secondo le modalità sovra indicate. 

4. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazio-
ne, ciascun Dirigente vigila sulla corretta applicazione del presente
articolo da parte del personale assegnato. Il Segretario Generale
vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei
Dirigenti.

Art. 4 bis Incarichi di collaborazione

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consu-
lenza, con qualsiasi tipologia di contratto o di incarico e a qualsiasi
titolo, anche quelli a titolo gratuito, da soggetti privati (persone fisi-
che o giuridiche) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio prece-
dente, un interesse economico significativo, con riferimento ad atti
o attività inerenti all’ufficio di appartenenza del dipendente medesi-
mo. Deve essere rispettato quanto previsto dal Regolamento per
l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle
attività extra istituzionali” relativamente ai procedimenti di autoriz-
zazione che di comunicazione.

Art. 4 bis Incarichi di collaborazione

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consu-
lenza, con qualsiasi tipologia di contratto o di incarico e a qualsiasi
titolo, anche quelli a titolo gratuito, da soggetti privati (persone fisi-
che o giuridiche) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio prece-
dente, un interesse economico significativo, con riferimento ad atti
o attività inerenti all’ufficio di appartenenza del dipendente medesi-
mo. Deve essere rispettato quanto previsto dal Regolamento per
l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle at-
tività extra istituzionali” relativamente ai procedimenti di autorizza-
zione che di comunicazione.

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni Art. 5 Partecipazioni ad associazioni e organizzazioni Art. 5 Partecipazioni ad associazioni e organizzazioni
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1.  Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il
dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio
di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associa-
zioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato
o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgi-
mento  dell'attività  dell'ufficio.  Il  presente  comma non si  applica
all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2.  Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad  associazioni  od organizzazioni,  nè esercita  pressioni  a  tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

1. Il dipendente e il dirigente che aderisce ad associazioni e orga-
nizzazioni che potrebbero interferire con l’attività del proprio ufficio 
ha l’obbligo di comunicare per iscritto rispettivamente al proprio di-
rigente o al Segretario generale entro 15 giorni dalla adesione, ec-
cetto la partecipazione a sindacati e a partiti politici. Sussiste la 
possibilità di interferenza con l’attività lavorativa la partecipazione 
con poteri direttivi e decisionali ad associazioni e organizzazioni il 
cui scopo sia omologo, simile o in potenziale contrasto con l’attivi-
tà svolta dai settori di appartenenza dei singoli dipendenti e diri-
genti, salvo quanto specificamente previsto nel Regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle 
attività extra istituzionali”.

2. Il dirigente verifica l’adesione del dipendente all’associazione e 
il conflitto di interesse. Qualora venga riscontrata questa ipotesi, il 
dirigente lo comunica per iscritto al dipendente che rinuncia alla 
partecipazione all’associazione/organizzazione. Per i dirigenti è 
competente il Segretario generale.

3. Il dirigente/Segretario generale che ha ricevuto la segnalazione 
di adesione ad una organizzazione o associazione ha l’obbligo 
della riservatezza.

4. In sede di prima applicazione, la comunicazione deve avvenire 
ai soggetti sopra individuati entro 15 giorni dalla pubblicazione del 
presente codice. 

5. L’obbligo di comunicazione sussiste ogni qualvolta venga dispo-
sta una successiva assegnazione del personale dipendente ad al-
tri servizi dell'ente. 

6. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire 
ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine,
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

1. Il dipendente e il dirigente che aderisce ad associazioni e orga-
nizzazioni che potrebbero interferire con l’attività del proprio ufficio
ha l’obbligo di comunicare per iscritto rispettivamente al proprio diri-
gente o al Segretario generale entro 15 giorni dalla adesione, ec-
cetto la partecipazione a sindacati  e a partiti  politici.  Sussiste la
possibilità di interferenza con l’attività lavorativa la partecipazione
con poteri direttivi e decisionali ad associazioni e organizzazioni il
cui scopo sia omologo, simile o in potenziale contrasto con l’attività
svolta dai settori di appartenenza dei singoli dipendenti e dirigenti,
salvo quanto specificamente previsto nel Regolamento per l’ordina-
mento degli  uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle attività
extra istituzionali”.

2. Il dirigente verifica l’adesione del dipendente all’associazione e il
conflitto di interesse. Qualora venga riscontrata questa ipotesi, il di-
rigente lo comunica per iscritto al dipendente che rinuncia alla par-
tecipazione all’associazione/organizzazione. Per i dirigenti è com-
petente il Segretario generale.

3. Il dirigente/Segretario generale che ha ricevuto la segnalazione
di adesione ad una organizzazione o associazione ha l’obbligo del-
la riservatezza.

4. In sede di prima applicazione, la comunicazione deve avvenire ai
soggetti  sopra individuati  entro  15 giorni  dalla  pubblicazione del
presente codice. 

5. L’obbligo di comunicazione sussiste ogni qualvolta venga dispo-
sta una successiva assegnazione del personale dipendente ad altri
servizi dell'ente. 

6. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine,
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art.  6   Comunicazione  degli  interessi  finanziari  e  conflitti
d'interesse

1.  Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o re-
golamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, infor-
ma per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indi-
retti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo re-
tribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, pre-
cisando:
a)  se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo gra-
do, il  coniuge o il  convivente abbiano ancora rapporti  finanziari

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e del conflitto
di interesse

1.  Il  dipendente,  al  momento  dell’assegnazione,  comunica  per
iscritto al proprio dirigente gli interessi finanziari e i conflitti di inte-
resse di cui all’art. 6 del Codice generale. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività
inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenzia-
le, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di
parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e del conflitto di
interesse

1.  Il  dipendente,  al  momento  dell’assegnazione,  comunica  per
iscritto al proprio dirigente gli interessi finanziari e i conflitti di inte-
resse di cui all’art. 6 del Codice generale. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività
inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale,
di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di pa-
renti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare inte-
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con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazio-
ne;
b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitata-
mente alle pratiche a lui affidate.

2.  Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivi-
tà inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche poten-
ziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviven-
ti, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguar-
dare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come
quelli  derivanti  dall'intento  di  voler assecondare pressioni  politi-
che, sindacali o dei superiori gerarchici.

interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali,  come quelli
derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sin-
dacali o dei superiori gerarchici.

3. Il personale ha l’obbligo di comunicare per iscritto tempestiva-
mente le variazioni intervenute rispetto agli interessi finanziari e i
conflitti di interesse già comunicati.

4. L’obbligo di segnalare gli interessi finanziari e i conflitti di inte-
resse sussiste ogni qualvolta venga disposta una successiva as-
segnazione del personale dipendente ad altri servizi dell'ente. 

5. Le comunicazioni di cui al presente articolo effettuate dai diri-
genti afferenti la loro posizione sono indirizzate al Segretario Ge-
nerale. Quelle relative al Segretario Generale sono rivolte al Sin-
daco.

6. Il dirigente che ha ricevuto la segnalazione ha l’obbligo della ri-
servatezza.

ressi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli deri-
vanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali
o dei superiori gerarchici.

3. Il personale ha l’obbligo di comunicare per iscritto tempestiva-
mente le variazioni intervenute rispetto agli interessi finanziari e i
conflitti di interesse già comunicati.

4. L’obbligo di segnalare gli interessi finanziari e i conflitti di interes-
se sussiste ogni qualvolta venga disposta una successiva assegna-
zione del personale dipendente ad altri servizi dell'ente. 

5. Le comunicazioni di cui al presente articolo effettuate dai dirigen-
ti afferenti la loro posizione sono indirizzate al Segretario Generale.
Quelle relative al Segretario Generale sono rivolte al Sindaco.

6. Il dirigente che ha ricevuto la segnalazione ha l’obbligo della ri-
servatezza.

Art. 7  Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni
o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di convi-
venti, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequenta-
zione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o
il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di
credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni
di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, as-
sociazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti
di cui  sia amministratore o gerente o dirigente.  Il  dipendente si
astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di conve-
nienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appar-
tenenza.

Art. 7 Obbligo di astensione

1. Il dipendente che si trovi in una delle condizioni di cui all’art. 7
del Codice generale si astiene e comunica per iscritto tempestiva-
mente al proprio dirigente i motivi dell’astensione, evidenziando le
ragioni del conflitto di interesse reale, potenziale o percepito anche
con riferimento ad attività vincolate.

2. Il dirigente valuta la situazione segnalata dal dipendente. Qualo-
ra:
- ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse per il singolo caso,
dispone che il dipendente si astenga dallo svolgimento dell'attività
puntuale adottando le misure organizzative necessarie;
- non ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse, anche in rela-
zione al carattere vincolato dell'attività amministrativa, ne dà co-
municazione al dipendente indicando per iscritto le motivazioni.

3. Nel caso in cui il Dirigente riscontri, nel corso del procedimento
o a conclusione dello stesso, la mancata astensione del dipenden-
te a fronte di una situazione di conflitto di interessi effettua la se-
gnalazione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari per le rilevanze di-
sciplinari e ove necessario pone in essere tutte le eventuali misure
di autotutela per l'annullamento del provvedimento se già adottato.

4. Le comunicazioni di astensione dei Dirigenti devono essere in-
viate al Segretario Generale, il quale effettua le dovute valutazioni,
in analogia a quanto precedentemente indicato per l'attività di va-

Art. 7 Obbligo di astensione

1. Il dipendente che si trovi in una delle condizioni di cui all’art. 7
del Codice generale si astiene e comunica per iscritto tempestiva-
mente al proprio dirigente i motivi dell’astensione, evidenziando le
ragioni del conflitto di interesse reale, potenziale o percepito anche
con riferimento ad attività vincolate.

2. Il dirigente valuta la situazione segnalata dal dipendente. Qualo-
ra:
- ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse per il singolo caso,
dispone che il dipendente si astenga dallo svolgimento dell'attività
puntuale adottando le misure organizzative necessarie;
- non ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse, anche in rela-
zione al carattere vincolato dell'attività amministrativa, ne dà comu-
nicazione al dipendente indicando per iscritto le motivazioni.

3. Nel caso in cui il Dirigente riscontri, nel corso del procedimento o
a conclusione dello stesso, la mancata astensione del dipendente a
fronte di una situazione di conflitto di interessi effettua la segnala-
zione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari per le rilevanze disciplinari
e ove necessario pone in essere tutte le eventuali misure di autotu-
tela per l'annullamento del provvedimento se già adottato.

4. Le comunicazioni di astensione dei Dirigenti devono essere in-
viate al Segretario Generale, il quale effettua le dovute valutazioni,
in analogia a quanto precedentemente indicato per l'attività di valu-
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lutazione del dirigente. tazione del dirigente.

Art. 8  Prevenzione della corruzione

1.Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione de-
gli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta
le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corru-
zione, presta la sua collaborazione al responsabile della preven-
zione  della  corruzione  e,  fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia
all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superiore  gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto
a conoscenza.

Art. 8 Prevenzione della corruzione

1. I dirigenti osservano e fanno osservare ai propri collaboratori le
prescrizioni contenute nel Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza e offrono la più ampia collaborazio-
ne al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza. 

2. Il dipendente osserva le prescrizioni contenute nel Piano trien-
nale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza.

3. L’obbligo di collaborazione consiste nel fornire con tempestività
le informazioni richieste dal Responsabile per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza, quali  le comunicazioni di dati, le
segnalazioni, e ogni altra informazione utile alla predisposizione, al
monitoraggio,  alla  revisione  e  all’aggiornamento  del  piano.  La
mancata collaborazione è considerata una grave violazione degli
obblighi di comportamento.

4. Il dipendente, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità
giudiziaria, segnala nell’interesse dell’integrità della pubblica am-
ministrazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione
e della trasparenza, o alternativamente all’ANAC utilizzando il ca-
nale riservato, tutti gli illeciti di natura corruttiva che integrino delitti
contro la Pubblica Amministrazione di cui al titolo II capo I “Dei de-
litti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione” del co-
dice penale, nonché ogni altro situazione in cui si riscontrino com-
portamenti  impropri  che assumano o concorrano all’adozione di
una decisione che devia dalla cura imparziale dell’interesse pubbli-
co con le modalità indicate nel Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza. Detta tipologia di segnalazio-
ne può essere effettuata anche dal lavoratore e dal collaboratore
delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
favore dell’amministrazione solo nel caso in cui le segnalazioni da
essi effettuate riguardino illeciti o irregolarità relativi alla ammini-
strazione del Comune di Prato.

5. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza garantisce e tutela l’anonimato del segnalante e assicura
l’applicazione  delle  tutele  previste  nell’art.  54  bis  del  d.lgs.
165/2001 in favore del segnalante. L’inosservanza di quanto sopra
è considerata una grave violazione degli obblighi di comportamen-
to.

6. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segna-

Art. 8 Prevenzione della corruzione

1. I dirigenti osservano e fanno osservare ai propri collaboratori le
prescrizioni  contenute nel  PIAO sezione rischi corruttivi  e tra-
sparenza e offrono la più ampia collaborazione al  Responsabile
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

2. Il dipendente osserva le prescrizioni contenute nel PIAO sezione
rischi corruttivi e trasparenza.

3. L’obbligo di collaborazione consiste nel fornire con tempestività
le informazioni richieste dal Responsabile per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza, quali le comunicazioni di dati, le se-
gnalazioni,  e ogni altra informazione utile alla predisposizione, al
monitoraggio, alla revisione e all’aggiornamento PIAO sezione ri-
schi corruttivi e trasparenza. La mancata collaborazione è consi-
derata una grave violazione degli obblighi di comportamento.
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lante non può essere rilevata, senza il suo consenso, sempre che
la  contestazione  d'addebito  disciplinare  sia  fondata  su accerta-
menti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la con-
testazione  sia  fondata,  in  tutto  o  in  parte,  sulla  segnalazione,
l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assoluta-
mente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è
sottratta all'accesso previsto dagli art. 22 della l. 241/1990 smi. 

7. Il Comune di Prato garantisce ogni misura di riservatezza a tute-
la del soggetto segnalante.

Art. 8 bis Segnalazioni di whistleblowing

1.  Il  dipendente,  fermo restando l’obbligo di  denuncia all’autorità
giudiziaria, ha diritto di segnalare violazioni di disposizioni nor-
mative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse
pubblico o l’integrità della pubblica amministrazione al Responsa-
bile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, e, al ri-
correre delle condizioni previste dalla normativa vigente in ma-
teria di whistleblowing, all’ANAC, o con divulgazione pubblica. 

2. Per le segnalazioni di cui al comma precedente, devono es-
sere utilizzati i canali riservati secondo le modalità indicate nel
PIAO, sezione rischi corruttivi e trasparenza. 

3. Le segnalazioni di cui al presente articolo possono essere
effettuate da:

a) i dipendenti del Comune di Prato nonché il personale in po-
sizione di comando, distacco o altre situazioni analoghe;

b) i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavora-
tiva in favore del Comune di Prato;

c) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e
servizi e che realizzano opere a favore del Comune  di Prato;

d) i liberi professionisti e consulenti che prestano la propria at-
tività in favore del Comune di Prato.

4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza garantisce la riservatezza e la tutela dell’identità del se-
gnalante,  assicurando  l’applicazione  delle  tutele  previste  dal
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D.Lgs 24/2023 in favore del segnalante. L’inosservanza di quanto
sopra è considerata una grave violazione degli obblighi di compor-
tamento.

5. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalan-
te non può essere rilevata, ove la contestazione dell’addebito di-
sciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispet-
to alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora
la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione,
e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia indi-
spensabile  per  la  difesa dell’incolpato,  la  segnalazione sarà
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presen-
za del consenso espresso della persona segnalante alla rivela-
zione  della  propria  identità.   La  segnalazione  è  sottratta
all'accesso previsto dagli art. 22 della l. 241/1990 smi, nonché agli
art. 5 e ss del D.Lgs. 33/2013. 

6. Il Comune di Prato garantisce ogni misura di riservatezza a tute-
la del soggetto segnalante.

Art. 9  Trasparenza e tracciabilità

1.  Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di traspa-
renza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le
disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazio-
ne nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottopo-
sti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2.  La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti
deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato sup-
porto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 9  Trasparenza 

1. Il dipendente ha l’obbligo di fornire, nell’ambito delle attività di
competenza dell’ufficio cui è assegnato, le informazioni, i dati e gli
atti oggetto dell’obbligo di pubblicazione secondo l tempi e modali-
tà indicate nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione
e della trasparenza. 

1 bis. Il dipendente rispetta gli standard di pubblicazione per la re-
dazione dei documenti destinati al web contenuti nel Piano trien-
nale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza.

2. Il dipendente segnala altresì al responsabile dell’ufficio di appar-
tenenza eventuali necessità di aggiornamento, di integrazione e di
correzione delle informazioni oggetto di pubblicazione sul sito isti-
tuzionale.

Art. 9 Trasparenza 

1. Il dipendente ha l’obbligo di fornire, nell’ambito delle attività di
competenza dell’ufficio cui è assegnato, le informazioni, i dati e gli
atti oggetto dell’obbligo di pubblicazione secondo l tempi e modalità
indicate nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e
della trasparenza.

1 bis. Il dipendente rispetta gli standard di pubblicazione per la re-
dazione dei documenti destinati al web contenuti nel PIAO sezione
rischi corruttivi e trasparenza.

2. Il dipendente segnala altresì al responsabile dell’ufficio di appar-
tenenza eventuali necessità di aggiornamento, di integrazione e di
correzione delle informazioni oggetto di pubblicazione sul sito istitu-
zionale.
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Art. 9 bis Tracciabilità e obbligo di assicurare la corretta moti-
vazione degli atti 

1. Il dipendente è tenuto ad assicurare la tracciabilità dei processi
decisionali adottati attraverso un adeguato supporto documentale
che consenta in ogni momento la replicabilità, ovvero la capacità
di rendicontazione, delle decisioni adottate.

2. Il dipendente predispone gli atti assicurando che sia corretta e
completa la motivazione, evidenziando negli stessi il percorso logi-
co e giuridico seguito al fine di consentire al dirigente la valutazio-
ne e l’adozione dell’atto finale. 

Art. 9 bis Tracciabilità e obbligo di assicurare la corretta moti-
vazione degli atti 

1. Il dipendente è tenuto ad assicurare la tracciabilità dei processi
decisionali  adottati attraverso un adeguato supporto documentale
che consenta in ogni momento la replicabilità, ovvero la capacità di
rendicontazione, delle decisioni adottate.

2. Il dipendente predispone gli atti assicurando che sia corretta e
completa la motivazione, evidenziando negli stessi il percorso logi-
co e giuridico seguito al fine di consentire al dirigente la valutazione
e l’adozione dell’atto finale. 

Art. 10  Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti  privati,  comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non
sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione
per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministra-
zione.

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati

1. Il dipendente non sfrutta e non menziona la propria posizione ri-
vestita nell’amministrazione per ricevere e ottenere utilità. Il dipen-
dente  osserva un comportamento che non possa essere  lesivo
dell’immagine dell’amministrazione,  dell’onorabilità dei  colleghi  e
della riservatezza e della dignità delle persone.

2. Il dipendente nei rapporti con altre pubbliche amministrazioni si
astiene da accordare scambi di favori per scopi personali, non pre-
senta persona e non accetta che gli siano presentate.

3. Il dipendente, al di fuori dai casi consentiti dalla legge, si astiene
dall’anticipare il contenuto di procedimenti non conclusi, l’esito di
decisioni del proprio ufficio o altrui. Fornisce informazioni nelle ipo-
tesi previste dalla normativa in materia di accesso. 

4. E’ vietato ricevere l’utenza fuori dagli uffici, ovvero in luoghi di-
versi da quelli istituzionalmente previsti. 

5.  Il  dipendente si astiene dall'esprimere dichiarazioni  pubbliche
offensive  nei  confronti  dell'amministrazione,  giudizi  sull'operato
dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte nell'eserci-
zio  delle  proprie  funzioni  che  possano  anche  recare  danno
all'amministrazione stessa, nonché dichiarazioni offensive, discri-
minatorie o di scherno nei confronti dei colleghi e dei superiori.

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati

1. Il dipendente non sfrutta e non menziona la propria posizione ri-
vestita nell’amministrazione per ricevere e ottenere utilità. Il dipen-
dente  osserva un  comportamento  che  non  possa  essere  lesivo
dell’immagine  dell’amministrazione,  dell’onorabilità  dei  colleghi  e
della riservatezza e della dignità delle persone.

2. Il dipendente nei rapporti con altre pubbliche amministrazioni si
astiene da accordare scambi di favori per scopi personali, non pre-
senta persona e non accetta che gli siano presentate.

3. Il dipendente, al di fuori dai casi consentiti dalla legge, si astiene
dall’anticipare il contenuto di procedimenti non conclusi,  l’esito di
decisioni del proprio ufficio o altrui. Fornisce informazioni nelle ipo-
tesi previste dalla normativa in materia di accesso.

4. E’ vietato ricevere l’utenza fuori dagli uffici, ovvero in luoghi di-
versi da quelli istituzionalmente previsti.

5. Il dipendente si astiene dall'esprimere dichiarazioni pubbliche of-
fensive  nei  confronti  dell'amministrazione,  giudizi  sull'operato
dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte nell'esercizio
delle proprie funzioni che possano anche recare danno all'ammini-
strazione stessa, nonché dichiarazioni offensive, discriminatorie o
di scherno nei confronti dei colleghi e dei superiori.
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Art. 10 bis Utilizzo dei social network nei rapporti tra privati

1. Il dipendente che utilizza social network si astiene dal pubblica-
re dichiarazioni offensive nei confronti dell'amministrazione, giudizi
sull'operato dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte
nell'esercizio delle proprie funzioni che possano anche recare dan-
no all'amministrazione stessa, nonché dichiarazioni offensive, di-
scriminatorie o di scherno nei confronti dei colleghi e dei superiori.
Si  astiene  altresì  dal  pubblicare  foto,  video  e  audio  lesive
dell’immagine dell’amministrazione,  dell’onorabilità,  della  riserva-
tezza e della dignità dei colleghi e degli amministratori. 

Art. 11  Comportamento in servizio

1.  Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento ammi-
nistrativo, il  dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda nè
adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il com-
pimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2.  Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, co-
munque  denominati,  nel  rispetto  delle  condizioni  previste  dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3.  Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispo-
ne per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici dell'ufficio
nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente uti-
lizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione
soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal
trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 11 Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento ammini-
strativo,  il  dipendente,  salvo  giustificato  motivo,  non  ritarda  né
adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il com-
pimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

2. Il dipendente assume un comportamento collaborativo e di cor-
tesia con i colleghi dell'ente, anche al fine di ottimizzare i tempi la-
vorativi e di individuare le soluzioni migliori.

3. Il dipendente cura il decoro personale e dell’ambiente di lavoro.
Si astiene dall’esporre materiale pubblicitario, di propaganda politi-
ca e ogni oggetto, scritta e materiale in generale non decoroso per
un ambiente di lavoro.

4. Il dipendete accede alle banche dati dell'amministrazione solo
per esigenze connesse allo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.

5. Il  dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, co-
munque denominati, nel rispetto delle condizioni e delle tempisti-
che previste dalla legge, dai regolamenti, dai contratti collettivi e
dalle disposizioni dell'ente in materia. Il dipendente ha l’obbligo di
tenere aggiornato il proprio cartellino di presenze mensile e con
particolare riguardo al corretto e tempestivo inserimento dei giusti-
ficativi.

6. Il dipendente deve rispettare le disposizioni dell’ente relative al
rapporto di lavoro con particolare riguardo a quelle in materia di
orario e deve far rilevare la propria presenza tramite il proprio bad-
ge magnetico, consegnato dall’ente, che è di uso strettamente per-
sonale.

6 bis. Il dipendente rispetta le misure per la formazione dei docu-
menti come disciplinate nel regolamento dell’ente “Manuale di ge-

Art. 11 Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento ammini-
strativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né adot-
ta comportamenti tali  da far ricadere su altri  dipendenti  il  compi-
mento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente assume un comportamento collaborativo e di corte-
sia con i colleghi dell'ente, anche al fine di ottimizzare i tempi lavo-
rativi e di individuare le soluzioni migliori.

3. Il dipendente cura il decoro personale e dell’ambiente di lavoro.
Si astiene dall’esporre materiale pubblicitario, di propaganda politi-
ca e ogni oggetto, scritta e materiale in generale non decoroso per
un ambiente di lavoro.

4. Il dipendete accede alle banche dati  dell'amministrazione solo
per esigenze connesse allo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.

5. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comun-
que  denominati,  nel  rispetto  delle  condizioni  e  delle  tempistiche
previste dalla legge, dai regolamenti, dai contratti collettivi e dalle
disposizioni dell'ente in materia. Il dipendente ha l’obbligo di tenere
aggiornato il proprio cartellino di presenze mensile e con particolare
riguardo al corretto e tempestivo inserimento dei giustificativi.

6. Il dipendente deve rispettare le disposizioni dell’ente relative al
rapporto di  lavoro con particolare riguardo a quelle in materia di
orario e deve far rilevare la propria presenza tramite il proprio bad-
ge magnetico, consegnato dall’ente, che è di uso strettamente per-
sonale.

6 bis. Il dipendente rispetta le misure per la formazione dei docu-
menti come disciplinate nel regolamento dell’ente “Manuale di ge-
stione del protocollo informatico, dei flussi documentali e degli ar-
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stione del protocollo informatico, dei flussi documentali e degli ar-
chivi”.

7. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone
per ragioni di ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazio-
ne. Quanto alle risorse informatiche, telematiche e telefoniche il di-
pendente rispetta il regolamento “Sull’utilizzo delle risorse informa-
tiche, telematiche e telefoniche” dell’ente. L’utilizzo delle dotazioni
informatiche è quindi consentito per lo svolgimento dell’attività di
servizio. Il dipendente che abbia ricevuto il suddetto materiale è te-
nuto tempestivamente alla restituzione dello stesso, in caso di ces-
sazione dal servizio o in caso di modifica delle attività svolte che
non richiedono più l'utilizzo del strumentazione fornita. Il dipenden-
te usa gli strumenti di lavoro con accuratezza, persegue il rispar-
mio energetico. 

8. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto di proprietà dell'ammi-
nistrazione nonché quelli gestiti attraverso il servizio di “car sha-
ring” soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, nel rispetto di
quanto stabilito dalle disposizioni dell'Ente. 

9. Il dipendente in prossimità della cessazione del rapporto di lavo-
ro alle dipendenze dell'Ente o in tutti i casi che comportino varia-
zione dell'attività dallo stesso svolta all'interno dell'amministrazio-
ne, è tenuto a fornire la corretta informazione relativa all'attività
dallo stesso seguita al Dirigente, al fine di garantire la continuità
dell'azione amministrativa e favorire il passaggio di consegne. 

10. Il  dipendente è tenuto a partecipare all'attività di formazione
trasversale programmata dall'Ente, nonché a quella specialistica
proposta dal Dirigente del servizio di assegnazione. Rimane co-
stantemente aggiornato tramite la consultazione della Intranet sul-
le disposizioni dell'ente ivi comprese quelle relative agli “strumenti
di lavoro” in uso nell'amministrazione volte a garantire uniformità
procedurale.

chivi”.

7. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone
per ragioni di ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazio-
ne e  con le specifiche del successivo art. 11 bis.

8. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto di proprietà dell'ammini-
strazione nonché quelli gestiti attraverso il servizio di “car sharing”
soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, nel rispetto di quan-
to stabilito dalle disposizioni dell'Ente.

9. Il dipendente in prossimità della cessazione del rapporto di lavo-
ro alle dipendenze dell'Ente o in tutti i casi che comportino variazio-
ne dell'attività dallo stesso svolta all'interno dell'amministrazione, è
tenuto  a  fornire  la  corretta  informazione  relativa  all'attività  dallo
stesso  seguita  al  Dirigente,  al  fine  di  garantire  la  continuità
dell'azione amministrativa e favorire il passaggio di consegne.

10. Il dipendente è tenuto a partecipare all'attività di formazione tra-
sversale programmata dall'Ente, nonché a quella specialistica pro-
posta dal Dirigente del servizio di assegnazione. Rimane costante-
mente aggiornato tramite la consultazione della Intranet sulle dispo-
sizioni dell'ente ivi comprese quelle relative agli “strumenti di lavo-
ro” in uso nell'amministrazione volte a garantire uniformità procedu-
rale.

Art. 11-bis  Utilizzo delle tecnologie informatiche. 

1.    L'amministrazione,  attraverso  i  propri  responsabili  di
struttura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti necessari e
adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la prote-
zione dei sistemi informatici, delle informazioni e dei dati. Le
modalità  di  svolgimento  di  tali  accertamenti  sono  stabilite
mediante linee guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In caso
di uso di dispositivi elettronici personali, trova applicazione
l'articolo  12,  comma  3-bis  del  decreto  legislativo  7  marzo

Art. 11 bis  Utilizzo delle tecnologie informatiche. 

1.   L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di strut-
tura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti necessari e adotta-
re ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei
sistemi informatici, delle informazioni e dei dati. Le modalità di
svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante linee
guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il Garan-
te per la protezione dei dati personali. In caso di uso di dispo-
sitivi  elettronici  personali,  trova  applicazione  l'articolo  12,
comma 3-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
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2005, n. 82.

2.   L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini
connessi all'attività lavorativa o ad essa riconducibili e non
può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazio-
ne dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettro-
niche personali è di norma evitato per attività o comunicazio-
ni afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a
circostanze in cui il  dipendente,  per qualsiasi ragione,  non
possa accedere all'account istituzionale.

3.Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi in-
viati.  I  dipendenti  si  uniformano  alle  modalità  di  firma  dei
messaggi  di  posta  elettronica  di  servizio  individuate
dall'amministrazione di appartenenza. Ciascun messaggio in
uscita  deve consentire  l'identificazione del  dipendente  mit-
tente e deve indicare un recapito istituzionale al quale il me-
desimo è reperibile.

4.   Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti infor-
matici forniti dall'amministrazione per poter assolvere alle in-
combenze personali senza doversi allontanare dalla sede di
servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e sen-
za alcun pregiudizio per i compiti istituzionali.

5.   È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'inter-
no o all'esterno dell'amministrazione, che siano oltraggiosi,
discriminatori o che possano essere in qualunque modo fon-
te di responsabilità dell'amministrazione.

2.   L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini
connessi  all'attività lavorativa o ad essa riconducibili  e  non
può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazio-
ne dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettroni-
che personali è di norma evitato per attività o comunicazioni
afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a cir-
costanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa
accedere all'account istituzionale.

3.   Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi
inviati.  I  dipendenti  si  uniformano alle  modalità  di  firma dei
messaggi di posta elettronica di servizio individuate dall'ammi-
nistrazione  di  appartenenza.  Ciascun  messaggio  in  uscita
deve  consentire  l'identificazione  del  dipendente  mittente  e
deve indicare un recapito istituzionale al quale il medesimo è
reperibile.

4. Quanto alle risorse informatiche, telematiche e telefoniche il di-
pendente rispetta il regolamento “Sull’utilizzo delle risorse informati-
che, telematiche e telefoniche” dell’ente. L’utilizzo delle dotazioni in-
formatiche è quindi consentito per lo svolgimento dell’attività di ser-
vizio, con la sola eccezione di cui al successivo comma 5.   Il
dipendente che abbia ricevuto il suddetto materiale è tenuto tempe-
stivamente alla restituzione dello stesso, in caso di cessazione dal
servizio o in caso di modifica delle attività svolte che non richiedono
più l'utilizzo della strumentazione fornita. Il dipendente usa gli stru-
menti di lavoro con accuratezza, persegue il risparmio energetico. 

5.   Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti infor-
matici forniti dall'amministrazione per poter assolvere alle in-
combenze personali  senza doversi  allontanare dalla  sede di
servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e sen-
za alcun pregiudizio per i compiti istituzionali.

6.   È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno
o  all'esterno  dell'amministrazione,  che  siano  oltraggiosi,  di-
scriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di
responsabilità dell'amministrazione.

Art. 11-ter  Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social me-
dia. 

1.   Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipen-
dente utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni o i pro-
pri  giudizi  su  eventi,  cose  o  persone,  non  siano  in  alcun
modo attribuibili direttamente alla pubblica amministrazione

Art. 11 ter  Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social me-
dia. 

1.   Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipenden-
te utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri
giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo at-
tribuibili direttamente alla pubblica amministrazione di appar-
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di appartenenza.

2.   In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qual-
siasi intervento o commento che possa nuocere al prestigio,
al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenen-
za o della pubblica amministrazione in generale.

3.   Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le
comunicazioni, afferenti direttamente o indirettamente il ser-
vizio  non  si  svolgono,  di  norma,  attraverso  conversazioni
pubbliche mediante l'utilizzo di piattaforme digitali  o social
media. Sono escluse da tale limitazione le attività o le comu-
nicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde ad
una esigenza di carattere istituzionale.

4.   Nei codici di cui all'articolo 1, comma 2, le amministrazio-
ni si possono dotare di una “social media policy” per ciascu-
na tipologia di piattaforma digitale,  al  fine di adeguare alle
proprie specificità le disposizioni di cui al presente articolo.
In particolare, la “social media policy” deve individuare, gra-
duandole in base al livello gerarchico e di responsabilità del
dipendente, le condotte che possono danneggiare la reputa-
zione delle amministrazioni.

5.   Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i di-
pendenti  non  possono  divulgare  o  diffondere  per  ragioni
estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in
difformità  alle  disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  14
marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n. 241, docu-
menti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la
disponibilità.

tenenza.

2.   In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsia-
si intervento o commento che possa nuocere al prestigio, al
decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o
della  pubblica  amministrazione  in  generale.  Il  dipendente  si
astiene dal pubblicare, giudizi sull'operato dell'amministrazione de-
rivanti da informazioni assunte nell'esercizio delle proprie funzioni
che possano anche recare danno all'amministrazione stessa.

3. Il dipendente si astiene da pubblicare dichiarazioni offensive,
discriminatorie o di scherno nei confronti dei colleghi e dei superio-
ri; parimenti si astiene altresì dal pubblicare foto, video e audio le-
sive dell’immagine dell’amministrazione, dell’onorabilità, della riser-
vatezza e della dignità dei colleghi e degli amministratori.

4.   Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le co-
municazioni, afferenti direttamente o indirettamente il servizio
non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche
mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono
escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le
quali l'utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di ca-
rattere istituzionale.

5. Il dipendente nell’utilizzo dei social media è tenuto al rispet-
to di quanto previsto nel regolamento “Sull’utilizzo delle risor-
se informatiche, telematiche e telefoniche del Comune di Pra-
to” ed in particolare agli articoli riferiti all’accesso a internet e
all’utilizzo della posta elettronica.

5 bis. Il Comune di Prato, in base a quanto previsto dal Codice
di Comportamento nazionale, puo’ dotarsi di una “social media
policy” per ciascuna tipologia di piattaforma digitale, al fine di
adeguare alle proprie specificità le disposizioni di cui al pre-
sente articolo. In particolare, la “social media policy” deve in-
dividuare,  graduandole in  base al  livello gerarchico e  di  re-
sponsabilità del dipendente, le condotte che possono danneg-
giare la reputazione delle amministrazioni.

6.   Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipen-
denti non possono divulgare o diffondere per ragioni estranee
al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33 (4),  e alla legge 7 agosto 1990,  n. 241,  documenti,  anche
istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità.

Art. 12  Rapporti con il pubblico Art. 12 Rapporti con il pubblico Art. 12 Rapporti con il pubblico
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1.  Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attra-
verso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto
identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo di-
verse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicu-
rezza dei  dipendenti,  opera  con spirito  di  servizio,  correttezza,
cortesia e disponibilità e,  nel  rispondere alla corrispondenza,  a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nel-
la maniera  più completa e  accurata possibile  e, in ogni caso,
orientando  il  proprio  comportamento  alla  soddisfazione
dell'utente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o
per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio compe-
tente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve
le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti
dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle
operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipen-
dente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine
di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non
rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il di-
pendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza
ritardo ai loro reclami.

2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni
a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazio-
ni  pubbliche  offensive  nei  confronti  dell'amministrazione  o  che
possano  nuocere  al  prestigio,  al  decoro  o  all'immagine
dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica ammi-
nistrazione in generale. 

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'ammini-
strazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli stan-
dard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nel-
le apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicu-
rare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i
diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di pre-
stazione del servizio e sui livelli di qualità.

1. Il dipendente che svolge attività a contatto con il  pubblico ha
l'obbligo di esporre il cartellino identificativo o di esporre la targa
con il proprio nome sulla postazione di lavoro, fatte salve alcune
esclusioni stabilite da diverse disposizioni dell'ente in riferimento
alla peculiarità delle attività afferenti ad alcuni servizi ed in consi-
derazione della sicurezza dei dipendenti. 

2. Il dipendente, nei rapporti telefonici o con e-mail con l’utenza,
ha cura di identificarsi correttamente e di indicare l’ufficio di appar-
tenenza agevolando gli eventuali successivi contatti.

3. Fermo restando l’obbligo di cortesia di cui all’art. 3 bis del pre-
sente Codice, il personale dipendente opera con spirito di servizio.
Risponde in maniera chiara, ampia ed esaustiva alle richieste e/o
istanze  presentate  in  qualunque  forma  (in  presenza,  per  mail,
chiamate  telefoniche  ecc)  dai  cittadini.  Il  dipendente  di  fronte
all'utenza deve tenere un comportamento corretto e collaborativo
con i  colleghi,  evitando discussioni  o  alterchi.  Qualora  non  sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'inte-
ressato al funzionario o ufficio competente della medesima ammi-
nistrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio,
fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al compor-
tamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la re-
sponsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e
nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse
esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'ammi-
nistrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia
tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appun-
tamenti con i cittadini garantendo la puntualità e risponde senza ri-
tardo ai loro reclami e segnalazioni.

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni
a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni
pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione. 

5. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in uffici o servi-
zi in contatto con il pubblico cura il rispetto degli standard di qualità
e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte
dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità
del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori
e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servi-
zio e sui livelli di qualità. 

6. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni
o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi con-
sentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle di-

1.  Il  dipendente  che svolge attività a contatto con il  pubblico ha
l'obbligo di esporre il  cartellino identificativo o di esporre la targa
con il proprio nome sulla postazione di lavoro, fatte salve alcune
esclusioni  stabilite da diverse disposizioni  dell'ente in riferimento
alla peculiarità delle attività afferenti ad alcuni servizi ed in conside-
razione della sicurezza dei dipendenti. 

2. Il dipendente, nei rapporti telefonici o con e-mail con l’utenza, ha
cura di identificarsi correttamente e di indicare l’ufficio di apparte-
nenza agevolando gli eventuali successivi contatti.

3. Fermo restando l’obbligo di cortesia di cui all’art. 3 bis del pre-
sente Codice, il personale dipendente opera con spirito di servizio.
Risponde in maniera chiara, ampia ed esaustiva alle richieste e/o
istanze presentate in qualunque forma (in presenza, per mail, chia-
mate telefoniche ecc) dai cittadini  e, in ogni caso, orientando il
proprio comportamento alla soddisfazione dell'utente. Il dipen-
dente di fronte all'utenza deve tenere un comportamento corretto e
collaborativo con i colleghi, evitando discussioni o alterchi. Qualora
non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
l'interessato  al  funzionario  o  ufficio  competente  della  medesima
amministrazione.  Il  dipendente,  fatte  salve le  norme sul  segreto
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha
la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi
e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diver-
se  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito
dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a
cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli
appuntamenti  con i  cittadini  garantendo la  puntualità  e  risponde
senza ritardo ai loro reclami e segnalazioni.

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a
tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni
pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o che possa-
no nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'ammini-
strazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in
generale. 
 
5. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in uffici o servizi
in contatto con il pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e
di quantità fissati  dall'amministrazione anche nelle apposite carte
dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del
servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e
sui livelli di qualità.
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sposizioni di legge e regolamentari  in materia di accesso, infor-
mando sempre gli  interessati  della possibilità di avvalersi anche
dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti
di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della
propria amministrazione. 

7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in mate-
ria di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto
oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tu-
telati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati per-
sonali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento
della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito
alla  richiesta  cura,  sulla  base delle  disposizioni  interne,  che la
stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima am-
ministrazione. 

6. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni
o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consen-
titi. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni am-
ministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposi-
zioni di legge e regolamentari  in materia di  accesso, informando
sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio
per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o do-
cumenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle
norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria ammi-
nistrazione. 

7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia
di  tutela e trattamento dei  dati  personali  e,  qualora  sia richiesto
oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tu-
telati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati per-
sonali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento
della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito
alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stes-
sa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima ammini-
strazione. 

Art. 12 bis Rapporti con la stampa

I rapporti diretti con i mezzi di informazione (testate giornalistiche,
agenzie di stampa o media) e il rilascio di dichiarazioni o interviste
per conto dell'ente sono tenuti dai soggetti a ciò istituzionalmente
preposti nonché dai dirigenti e dai dipendenti da questi ultimi auto-
rizzati secondo le indicazioni ricevute.

Art. 12 bis Rapporti con la stampa

I rapporti diretti con i mezzi di informazione (testate giornalistiche,
agenzie di stampa o media) e il rilascio di dichiarazioni o interviste
per conto dell'ente sono tenuti dai soggetti a ciò istituzionalmente
preposti nonché dai dirigenti e dai dipendenti da questi ultimi auto-
rizzati secondo le indicazioni ricevute.
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Art.  13 Disposizioni particolari  per i  componenti  delle com-
missioni esaminatrici

1. Il personale componente le commissioni esaminatrici (di gara e/
o di concorso) non fornisce informazioni sulle operazioni in corso
né anticipa gli esiti del procedimento e ha il dovere di dare atto nel
verbale di tutte le irregolarità che possono inficiare la procedura e
di segnalare le stesse al Responsabile per la prevenzione della
corruzione e trasparenza.

2. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di gara ha
l'obbligo di sottoscrivere le dichiarazioni sull’inesistenza di cause
di  incompatibilità,  astensione ed esclusione di  cui  all’art.  77 del
d.lgs. 50/2016 Codice dei contratti pubblici.

3. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di concor-
so ha l’obbligo di sottoscrivere le dichiarazioni sull’inesistenza di
situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 del presente codi-
ce e quanto richiamato nel Regolamento per l’ordinamento degli
uffici e dei servizi Allegato B “Disciplina delle modalità di assunzio-
ne all’impiego”.

Art. 13 Disposizioni particolari per i componenti delle commis-
sioni esaminatrici

1. Il personale componente le commissioni esaminatrici (di gara e/o
di concorso) non fornisce informazioni sulle operazioni in corso né
anticipa gli esiti del procedimento e ha il dovere di dare atto nel ver-
bale di tutte le irregolarità che possono inficiare la procedura e di
segnalare le stesse al Responsabile per la prevenzione della corru-
zione e trasparenza.

2. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di gara ha
l'obbligo di sottoscrivere le dichiarazioni sull’inesistenza di cause di
incompatibilità, astensione ed esclusione di cui all’art. 77 del d.lgs.
50/2016 Codice dei contratti pubblici.

3. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di concor-
so ha l’obbligo di sottoscrivere le dichiarazioni sull’inesistenza di si-
tuazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 del presente codice e
quanto richiamato nel Regolamento per l’ordinamento degli uffici e
dei  servizi  Allegato  B  “Disciplina  delle  modalità  di  assunzione
all’impiego”.
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Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti

1.  Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codi-
ce, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi com-
presi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni
equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione
delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posi-
zione organizzativa negli enti privi di dirigenza.

2.  Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in
base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi as-
segnati  e adotta un comportamento organizzativo adeguato per
l'assolvimento dell'incarico.

3.  Il  dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secon-
do grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche,
professionali  o economiche che li  pongano in contatti  frequenti
con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni
o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazio-
ni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali
dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche pre-
viste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un
comportamento esemplare,  in termini di integrità, imparzialità,
buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, inclu-
sione e ragionevolezza e imparziale nei rapporti con i colleghi, i
collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente
cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate
per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esi-
genze personali. 

4-bis.  Il dirigente cura la crescita professionale dei collabora-
tori, favorendo le occasioni di formazione e promuovendo op-
portunità di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui è
responsabile.  

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto, fa-
vorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i col-
laboratori, nonché di relazioni, interne ed esterne alla struttu-
ra, basate su una leale collaborazione e su una reciproca fi-
ducia e assume iniziative finalizzate alla circolazione delle in-

Art. 14 Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codi-
ce, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi com-
presi i titolari di incarico dell'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate
ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autori-
tà politiche. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in
base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi as-
segnati  e adotta un comportamento organizzativo  adeguato per
l'assolvimento dell'incarico. 

3.  Il  dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi fi-
nanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secon-
do grado,  coniuge o convivente che esercitano attività politiche,
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o
nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni
sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste
dalla legge qualora richiesto da specifica normativa. Il dirigente ha
l’obbligo di comunicare annualmente ogni aggiornamento interve-
nuto merito alle comunicazioni sulla incompatibilità.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un
comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,
i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Nella ge-
stione delle risorse umane adotta tutte le misure possibili per ga-
rantire un clima lavorativo collaborativo; a tal riguardo raccoglie e
gestisce eventuali osservazioni dei dipendenti relative a situazioni
insorte  con  colleghi  che  possono  alterare  l'equilibrio  produttivo
dell'ufficio. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo
ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il be-
nessere organizzativo  nella  struttura  a cui  è  preposto  anche in
base alle risultanze delle indagini sul benessere organizzativo, fa-
vorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collabora-
tori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazio-
ni, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di
età e di condizioni personali. 

5 bis. Il dirigente è attento all'aggiornamento professionale del per-

Art. 14 Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice,
le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i
titolari di incarico dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai diri-
genti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità poli-
tiche.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in
base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi as-
segnati  e  adotta  un  comportamento  organizzativo  adeguato  per
l'assolvimento dell'incarico.

3.  Il  dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi fi-
nanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secon-
do grado,  coniuge o  convivente  che esercitano attività  politiche,
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nel-
le attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla
propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla
legge  qualora  richiesto  da  specifica  normativa.  Il  dirigente  ha
l’obbligo di comunicare annualmente ogni aggiornamento interve-
nuto merito alle comunicazioni sulla incompatibilità.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un
comportamento esemplare,  in termini di integrità, imparzialità,
buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, inclu-
sione e ragionevolezza e  imparziale nei rapporti con i colleghi, i
collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Nella gestio-
ne delle risorse umane adotta tutte le misure possibili per garantire
un clima lavorativo collaborativo; a tal riguardo raccoglie e gestisce
eventuali  osservazioni  dei  dipendenti  relative  a situazioni  insorte
con colleghi che possono alterare l'equilibrio produttivo dell'ufficio. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano
utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso,
per esigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il be-
nessere organizzativo nella struttura a cui è preposto anche in base
alle risultanze delle indagini sul benessere organizzativo, favorendo
l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,  non-
ché di relazioni interne ed esterne alla struttura, basate su una
leale collaborazione e su una reciproca fiducia assume iniziati-
ve finalizzate  alla  circolazione delle  informazioni,  all'inclusione e
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formazioni, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze
di genere, di età e di condizioni personali. 

6.   Il  dirigente  assegna  l'istruttoria  delle  pratiche sulla  base di
un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capa-
cità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua di-
sposizione. Il  dirigente affida gli  incarichi aggiuntivi  in base alla
professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazio-
ne.

7.  Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla
struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazio-
ni ed i tempi prescritti, misurando il raggiungimento dei risultati
ed il comportamento organizzativo.  

8.  Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie
ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se com-
petente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestiva-
mente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la
propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denun-
cia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei con-
ti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazio-
ne di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di
legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente ri-
levata  la  sua  identità  nel  procedimento  disciplinare,  ai  sensi
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9.  Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non
rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipen-
denti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della co-
noscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il
senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

sonale assegnato e al riguardo rileva i bisogni formativi e promuo-
ve la formazione dei dipendenti al fine di favorire la crescita pro-
fessionale e incentivare comportamenti innovativi per ottimizzare i
livelli di qualità ed efficienza dell'attività amministrativa. Particolare
attenzione è destinata alla formazione obbligatoria in materia di
anticorruzione e trasparenza.

6. Il dirigente assegna i carichi di lavoro ai dipendenti tramite una
ripartizione equa tenendo conto delle capacità,  delle attitudini  e
della professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente
affida  gli  incarichi  aggiuntivi  in  base  alla  professionalità  e,  per
quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

7. Il dirigente, in base a quanto previsto dal sistema di valutazione
della performance adottato dal Comune di Prato, effettua la valuta-
zione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con im-
parzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti dalle di-
sposizioni dell’ente. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie
ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se com-
petente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestiva-
mente l'illecito all'autorità disciplinare,  prestando ove richiesta la
propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denun-
cia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti
per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione
di un illecito da parte di un dipendente indica al mittente che le se-
gnalazioni volte a ottenere la tutela del whistleblower devono es-
sere necessariamente inoltrate al RPCT in quanto la segnalazione
rivolta al superiore gerarchico non consente al dipendente di avva-
lersi della protezione come whistleblower.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non
rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipen-
denti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della co-
noscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il
senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

10. A fronte della richiesta/comunicazione di svolgimento di attività
extraistituzionali  presentate  dai  dipendenti  assegnati  al  servizio
dallo  stesso  diretto,  il  Dirigente  deve  procedere  nel  rispetto  di
quanto  stabilito  dalla  normativa  vigente  e  dal  Regolamento per
l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle
attività extra istituzionali” al fine di verificare eventuali incompatibi-
lità o conflitto di interesse.

11. Il dirigente è referente del Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza e collabora con il Responsabi-

alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni
personali.

5 bis. Il dirigente è attento all'aggiornamento professionale del per-
sonale assegnato e al riguardo rileva i bisogni formativi e promuove
la formazione dei dipendenti al fine di favorire la crescita professio-
nale e incentivare comportamenti innovativi per ottimizzare i livelli
di qualità ed efficienza dell'attività amministrativa. Particolare atten-
zione è destinata alla formazione obbligatoria in materia di anticor-
ruzione e trasparenza. Il dirigente cura la crescita professionale
dei collaboratori, favorendo le occasioni di formazione e pro-
muovendo  opportunità  di  sviluppo  interne  ed  esterne  alla
struttura di cui è responsabile. 

6. Il dirigente assegna i carichi di lavoro ai dipendenti tramite una ri-
partizione equa tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della
professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida
gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto pos-
sibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il dirigente, in base a quanto previsto dal sistema di valutazione
della performance adottato dal Comune di Prato, effettua la valuta-
zione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con im-
parzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti dalle di-
sposizioni dell’ente, misurando il raggiungimento dei risultati ed il
comportamento organizzativo.

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie
ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se compe-
tente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamen-
te l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria
collaborazione  e  provvede  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia
all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per
le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di
un illecito da parte di  un dipendente, adotta ogni cautela di
legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamen-
te rivelata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sen-
si della normativa vigente.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non ri-
spondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipen-
denti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della co-
noscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il sen-
so di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

10. A fronte della richiesta/comunicazione di svolgimento di attività
extraistituzionali presentate dai dipendenti assegnati al servizio dal-
lo stesso diretto, il Dirigente deve procedere nel rispetto di quanto
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le per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per la
predisposizione, il monitoraggio, la revisione e l’aggiornamento del
piano. La mancata collaborazione è considerata una grave viola-
zione degli obblighi di comportamento. Il dirigente è responsabile
della pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione traspa-
rente per come indicato nel Piano triennale per la prevenzione del-
la corruzione e della trasparenza.

stabilito  dalla  normativa vigente  e dal  Regolamento per  l’ordina-
mento degli  uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle attività
extra  istituzionali”  al  fine  di  verificare  eventuali  incompatibilità  o
conflitto di interesse.

11. Il dirigente è referente del Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza e collabora con il Responsabile
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per la predi-
sposizione, il monitoraggio, la revisione e l’aggiornamento del pia-
no. La mancata collaborazione è considerata una grave violazione
degli  obblighi di comportamento. Il dirigente è responsabile della
pubblicazione dei  dati  nella sezione Amministrazione trasparente
per come indicato nel Piano triennale per la prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza.
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Art. 15 Disposizioni particolari per il personale impiegato con
la modalità del telelavoro e del lavoro agile

1. Per telelavoro e per lavoro agile, cd. smart working, si intende la
prestazione  lavorativa  che  viene  eseguita  in  parte  all’interno
dell’amministrazione e in parte in altra sede, secondo quanto disci-
plinato rispettivamente nel Regolamento aziendale Parte II Capo
III “Telelavoro” e nel Regolamento per l’ordinamento degli uffici e
dei servizi Allegato R “Disciplina dello smart working”. 

2. Il dipendente deve svolgere diligentemente l'attività lavorativa e
garantire gli stessi standard qualitativi richiesti per lo svolgimento
dell'attività in presenza.

3. Garantisce la possibilità di essere contattato e deve rendersi re-
peribile nella fascia oraria individuata dal dirigente. 

4. Deve tempestivamente comunicare al proprio Dirigente proble-
matiche tecniche che impediscano lo svolgimento dell'attività lavo-
rativa. 

5. Rispetta le normative sulla riservatezza dei dati. A tal riguardo
nello svolgere l'attività deve garantire la non visibilità dei suddetti
dati da parte di soggetti terzi presenti nella sede dove viene svolto
l'attività lavorativa. Si adopera per garantire la massima riservatez-
za delle conversazioni effettuate telefonicamente o tramite l’utilizzo
di piattaforme virtuali effettuate per ragioni di servizio.

6. Durante la prestazione lavorativa il dipendente osserva le dispo-
sizioni in materia di salute e di sicurezza sul lavoro e mantiene un
comportamento di salvaguardia atto a evitare l’infortunistica.

Art. 15 Disposizioni particolari per il personale impiegato con
la modalità di lavoro a distanza

1. Per  lavoro a distanza, si intende la prestazione lavorativa che
viene eseguita in parte all’interno dell’amministrazione e in parte in
altra sede, secondo quanto disciplinato rispettivamente e nel Rego-
lamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato R “Disci-
plina del lavoro a distanza.

2. Il dipendente deve svolgere diligentemente l'attività lavorativa e
garantire gli stessi standard qualitativi richiesti per lo svolgimento
dell'attività in presenza.

3. Garantisce la possibilità di essere contattato e deve rendersi re-
peribile nella fascia oraria individuata dal dirigente.

4. Deve tempestivamente comunicare al proprio Dirigente proble-
matiche tecniche che impediscano lo svolgimento dell'attività lavo-
rativa.

5. Rispetta le normative sulla riservatezza dei dati. A tal riguardo
nello svolgere l'attività deve garantire la non visibilità dei suddetti
dati da parte di soggetti terzi presenti nella sede dove viene svolto
l'attività lavorativa. Si adopera per garantire la massima riservatez-
za delle conversazioni effettuate telefonicamente o tramite l’utilizzo
di piattaforme virtuali effettuate per ragioni di servizio.

6. Durante la prestazione lavorativa il dipendente osserva le dispo-
sizioni in materia di salute e di sicurezza sul lavoro e mantiene un
comportamento di salvaguardia atto a evitare l’infortunistica.
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Art. 16 Comportamenti specifici per Educatori e appartenenti
al Corpo Polizia Municipale

1. Il personale educativo, in virtù della peculiarità dell'attività svolta
e dei destinatari della medesima, oltre al rispetto degli obblighi ri-
chiamati nel presente codice di comportamento, è tenuto anche a
rispettare gli  obblighi comportamentali  previsti  dal “Regolamento
dei servizi educativi per l'infanzia”.

2. Il personale appartenente al Corpo di Polizia Municipale, in virtù
del ruolo istituzionale del Corpo medesimo nonché, a garanzia del
suo prestigio è tenuto al rispetto delle norme di condotta previste
dal “Regolamento organizzativo del Corpo di Polizia Municipale”.

Art. 16 Comportamenti specifici per Educatori e appartenenti
al Corpo Polizia Municipale

1. Il personale educativo, in virtù della peculiarità dell'attività svolta
e dei destinatari della medesima, oltre al rispetto degli obblighi ri-
chiamati nel presente codice di comportamento, è tenuto anche a
rispettare  gli  obblighi  comportamentali  previsti  dal  “Regolamento
dei servizi educativi per l'infanzia”.

2. Il personale appartenente al Corpo di Polizia Municipale, in virtù
del ruolo istituzionale del Corpo medesimo nonché, a garanzia del
suo prestigio è tenuto al rispetto delle norme di condotta previste
dal “Regolamento organizzativo del Corpo di Polizia Municipale”.
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Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di
contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella fase di ese-
cuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di ter-
zi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di interme-
diazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecu-
zione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui
l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermedia-
zione professionale.

2.   Il  dipendente non conclude, per  conto dell'amministrazione,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicura-
zione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo pri-
vato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di
quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso
in  cui  l'amministrazione  concluda  contratti  di  appalto,  fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali
il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto al-
tre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare
all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione
del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da con-
servare agli atti dell'ufficio.

3.   Il  dipendente che conclude accordi  o negozi  ovvero stipula
contratti  a titolo privato, ad eccezione di quelli  conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche
private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, con-
tratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazio-
ne, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il diri-
gente dell'ufficio.

4.  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi  informa per iscritto il  dirigente apicale responsabile della
gestione del personale.

5.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche parte-
cipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazio-
ne, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello
dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per
iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

Art. 17 Contratti ed altri atti negoziali

1.  Il  dipendente,  coinvolto a qualsiasi  titolo nello svolgimento di
procedure di affidamento di appalti e di concessioni il cui operato
possa in qualsiasi modo influenzare il risultato, evita situazioni an-
che solo percepite di conflitto di interesse, comunicandolo al pro-
prio dirigente.

2.  Il  dipendente  rispetta  le  prescrizioni  contenute  nel  “Codice
deontologico degli appalti comunali” dell’ente approvato con deli-
bera di Giunta n. 726/2005 e riferite ai dipendenti. Il mancato ri-
spetto è considerato una grave violazione degli obblighi di compor-
tamento.

3. Il dipendente impegnato nelle procedure di gara limita a rapporti
strettamente professionali i contatti con gli operatori economici che
concorrono alle gare.

4. Il dipendente segnala al proprio dirigente eventuali proposte ri-
cevute da concorrenti o dall’aggiudicatario aventi per oggetto utilità
di qualsiasi tipo in favore proprio, di parenti, affini, del coniuge o
convivente o di qualsiasi altra persona che abbia un legame affetti-
vo con il dipendente medesimo.

5. l personale dipendente non conclude, per conto dell'amministra-
zione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assi-
curazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel
caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitu-
ra,  servizio,  finanziamento o assicurazione,  con imprese con le
quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevu-
to altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal parteci-
pare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecu-
zione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da
conservare agli atti dell'ufficio. 

6. Il personale dipendente che intende concludere accordi o nego-
zi ovvero stipula contratti  a titolo privato, ad eccezione di  quelli
conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fi-
siche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento
ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa pre-
ventivamente per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

7. Se nelle situazioni di cui ai commi 5 e 6 si trova il dirigente, que-
sti informa per iscritto il Segretario Generale.

Art. 17 Contratti ed altri atti negoziali

1. Il dipendente, coinvolto a qualsiasi titolo nello svolgimento di pro-
cedure di affidamento di appalti e di concessioni il cui operato pos-
sa in qualsiasi modo influenzare il risultato, evita situazioni anche
solo percepite di conflitto di interesse, comunicandolo al proprio di-
rigente.

2. Il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel “Codice deon-
tologico degli appalti comunali” dell’ente approvato con delibera di
Giunta n.  726/2005 e riferite ai  dipendenti.  Il  mancato rispetto è
considerato una grave violazione degli obblighi di comportamento.

3. Il dipendente impegnato nelle procedure di gara limita a rapporti
strettamente professionali i contatti con gli operatori economici che
concorrono alle gare.

4. Il dipendente segnala al proprio dirigente eventuali proposte rice-
vute da concorrenti o dall’aggiudicatario aventi per oggetto utilità di
qualsiasi tipo in favore proprio, di parenti, affini, del coniuge o con-
vivente o di qualsiasi altra persona che abbia un legame affettivo
con il dipendente medesimo.

5. l personale dipendente non conclude, per conto dell'amministra-
zione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assi-
curazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione
di quelli  conclusi ai  sensi dell'articolo 1342 del codice civile.  Nel
caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il
dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre
utilità  nel  biennio  precedente,  questi  si  astiene  dal  partecipare
all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del
contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conserva-
re agli atti dell'ufficio.

6. Il personale dipendente che intende concludere accordi o negozi
ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli con-
clusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche
o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio prece-
dente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assi-
curazione, per conto dell'amministrazione, ne informa preventiva-
mente per iscritto il dirigente dell'ufficio.

7. Se nelle situazioni di cui ai commi 5 e 6 si trova il dirigente, que-
sti informa per iscritto il Segretario Generale.
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Art. 15  Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1.  Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice
e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministra-
zioni,  i  dirigenti  responsabili  di  ciascuna struttura, le strutture di
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2.  Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal pre-
sente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedi-
menti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni
dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.

3.Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio proce-
dimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni conte-
nute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle ammi-
nistrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle fun-
zioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di com-
portamento  dell'amministrazione,  l'esame  delle  segnalazioni  di
violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte
illecite  accertate  e  sanzionate,  assicurando  le  garanzie  di  cui
all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il respon-
sabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della
conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il
monitoraggio annuale sulla loro attuazione,  ai sensi  dell'articolo
54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblica-
zione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazio-
nale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6
novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello
svolgimento  delle  attività  previste  dal  presente  articolo,  l'ufficio
procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile del-
la prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del
2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazio-
ne dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari
può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltati-
vo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d),
della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e si-
stematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

Art. 18 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30mar-
zo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice i di-
rigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo in-
terno e di disciplina. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal pre-
sente articolo,  il  Comune di  Prato si  avvale  dell'Ufficio Procedi-
menti Disciplinari per i Dipendenti e dell'Ufficio Procedimenti Disci-
plinari per i Dirigenti, istituiti ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio proce-
dimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni contenu-
te nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle ammini-
strazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre
2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni
disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comporta-
mento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazio-
ne dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite
accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo
54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della
prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza
dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio
annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito
istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorru-
zione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012,
n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle
attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti discipli-
nari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui
all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazio-
ne dei codici  di comportamento, l'ufficio procedimenti  disciplinari
può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltati-
vo secondo quanto stabilito dall'articolo 1,  comma 2,  lettera d),
della legge n. 190 del 2012. 

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e si-
stematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devo-

Art. 18 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30mar-
zo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice i di-
rigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo in-
terno e di disciplina. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presen-
te articolo, il Comune di Prato si avvale dell'Ufficio Procedimenti Di-
sciplinari per i Dipendenti e dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari per
i Dirigenti, istituiti ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedi-
menti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni contenute
nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministra-
zioni  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma 2,  della  legge  6  novembre
2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni di-
sciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo
n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione,  l'esame delle segnalazioni  di  violazione dei
codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate
e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzio-
ne della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di
comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla
loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della
comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'artico-
lo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati
del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal
presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo
con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7,
della legge n. 190 del 2012. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazio-
ne dei  codici  di  comportamento,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari
può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo
secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della
legge n. 190 del 2012. 

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e si-
stematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

5 bis.  Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli for-
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5-bis.  Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli for-
mativi sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico,
da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione,
sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori,
nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensi-
tà sono proporzionate al grado di responsabilità.  

6.  Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della pro-
pria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l'attua-
zione dei principi di cui al presente articolo.

7.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca.  Le  amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti  previsti
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
L’ Amministrazione provvede agli adempimenti previsti nell'ambito
delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

mativi sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico,
da svolgersi obbligatoriamente,  sia a seguito di  assunzione,
sia in ogni caso di passaggio a ruoli  o a funzioni superiori,
nonché di trasferimento del personale, la cui durata e intensità
sono proporzionate al grado di responsabilità.  

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
L’ Amministrazione provvede agli  adempimenti  previsti nell'ambito
delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.
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Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri
del codice

1.  La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipote-
si in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Co-
dice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di pre-
venzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità pena-
le, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa
è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedi-
mento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e propor-
zionalità delle sanzioni.

2.  Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione
disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata in
ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed
all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al
prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni appli-
cabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai con-
tratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere appli-
cate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità,
di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concor-
rano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e
l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un
atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, pri-
mo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di
cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli il-
leciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti
meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti
collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del pre-
sente codice.

3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preav-
viso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai con-
tratti collettivi.

4.  Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da nor-
me di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 19 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri
del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice costitui-
sce comportamento contrario ai doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente
Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di pre-
venzione della corruzione e dalla contrattazione collettiva, dà luo-
go anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile
del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare
accertata all'esito del procedimento disciplinare. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione
disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata nel
rispetto dei criteri stabiliti dai CCNL con riguardo anche all'entità
del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono
quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
Ferme restando  le  casistiche delle  sanzioni  espulsive  (licenzia-
mento con o senza preavviso) applicabili  alle fattispecie stabilite
dalla contrattazione collettiva e dalla legge, le sanzioni non con-
servative del posto di lavoro possono essere applicate esclusiva-
mente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione
delle disposizioni di cui agli articoli 4 “Regali, compensi e altre utili-
tà”, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o del-
le altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il com-
pimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, articolo 5 comma
6 “Partecipazione ad associazioni e organizzazione”, articolo Art.
17 comma 5 “Contratti ed atti negoziali”, comma 2, primo periodo,
valutata ai sensi del primo periodo del presente comma. La dispo-
sizione di cui al secondo periodo del presente comma si applica
altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4-bis “Inca-
richi di collaborazione”, Art. 6 comma 2 “Comunicazione degli inte-
ressi finanziari e conflitti di interesse ” esclusi i conflitti meramente
potenziali, Art. 14 comma 9, primo periodo, “Disposizioni particolari
per i dirigenti”. 

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di re-
sponsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme
di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

Art. 19 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri
del codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice costitui-
sce comportamento contrario ai doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente
Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di pre-
venzione della corruzione e dalla contrattazione collettiva, dà luogo
anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare ac-
certata all'esito del procedimento disciplinare.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione di-
sciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata nel ri-
spetto dei criteri stabiliti dai CCNL con riguardo anche all'entità del
pregiudizio,  anche  morale,  derivatone  al  decoro  o  al  prestigio
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono
quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
Ferme restando le casistiche delle sanzioni espulsive (licenziamen-
to con o senza preavviso) applicabili alle fattispecie stabilite dalla
contrattazione collettiva e dalla legge, le sanzioni non conservative
del posto di lavoro possono essere applicate esclusivamente nei
casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 4 “Regali, compensi e altre utilità”, qualora
concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità
e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un
atto o di un'attività tipici dell'ufficio, articolo 5 comma 6 “Partecipa-
zione ad associazioni e organizzazione”, articolo Art. 17 comma 5
“Contratti  ed  atti  negoziali”,  comma 2,  primo periodo,  valutata ai
sensi del primo periodo del presente comma. La disposizione di cui
al secondo periodo del presente comma si applica altresì nei casi di
recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4-bis “Incarichi di collaborazio-
ne”, Art. 6 comma 2 “Comunicazione degli interessi finanziari e con-
flitti  di  interesse ” esclusi i  conflitti  meramente potenziali,  Art.  14
comma 9, primo periodo, “Disposizioni particolari per i dirigenti”.

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di re-
sponsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da norme di
legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 
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Art. 17  Disposizioni finali e abrogazioni

1.  Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e nella
rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri
dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a
qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incari-
chi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'ammi-
nistrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche pro-
fessionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministra-
zione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del
contratto  di  lavoro  o,  in  mancanza,  all'atto  di  conferimento
dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rap-
porti comunque denominati, copia del codice di comportamento.

2.  Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, com-
ma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le me-
desime modalità previste dal comma 1 del presente articolo.

2-bis.  Alle attività di cui al presente decreto le amministrazio-
ni provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori one-
ri a carico della finanza pubblica. 

3.  Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 no-
vembre 2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni",  pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nel-
la Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. 20 Disposizioni finali e abrogazioni

1. Il Comune di Prato dà la più ampia diffusione esterna del pre-
sente Codice pubblicandolo sul proprio sito Internet istituzionale
nella sezione dedicata della Amministrazione trasparente. Provve-
de altresì alla più ampia diffusione interna pubblicandolo nella In-
tranet e inviandolo per e-mail a tutti i dipendenti.

2.  Il dirigente del servizio personale, contestualmente alla sotto-
scrizione del  contratto di  lavoro,  consegna e fa sottoscrivere ai
nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice
di comportamento. 

3. Ogni Dirigente, per gli ambiti di propria competenza, quanto ai
rapporti già in essere dovrà trasmettere il presente Codice ai titola-
ri di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, an-
che professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di di-
retta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché
ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese
fornitrici di beni, servizi e di realizzazione di opere e lavori in favo-
re dell'amministrazione. Analogamente al conferimento di nuovi in-
carichi o alla stipulazione di contratti alla controparte deve essere
trasmesso il Codice assicurandosi che nei contratti di acquisizioni
delle collaborazioni, delle consulenze o di acquisizione di beni, af-
fidamento di servizi, opere e lavori, sia inserita una clausola di rife-
rimento al Codice per come meglio indicato all’art. 2 comma 2 del
presente codice.

4. Dalla data di entrata in vigore del presente Codice, è abrogato il
Nuovo codice di comportamento dei dipendenti approvato con de-
libera di Giunta n. 12 del 30/01/2014.

Art. 20 Disposizioni finali e abrogazioni

1. Il Comune di Prato dà la più ampia diffusione esterna del presen-
te Codice pubblicandolo sul proprio sito Internet istituzionale nella
sezione dedicata della Amministrazione trasparente. Provvede al-
tresì alla più ampia diffusione interna pubblicandolo nella Intranet e
inviandolo per e-mail a tutti i dipendenti.

2. Il dirigente del servizio personale, contestualmente alla sottoscri-
zione del contratto di lavoro, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi
assunti,  con rapporti  comunque  denominati,  copia  del  codice di
comportamento.

2 bis.  Alle attività di cui al presente decreto le amministrazioni
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica.  

3. Ogni Dirigente, per gli ambiti di propria competenza, quanto ai
rapporti già in essere dovrà trasmettere il presente Codice ai titolari
di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche
professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta
collaborazione  dei  vertici  politici  dell'amministrazione,  nonché  ai
collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese for-
nitrici di beni, servizi e di realizzazione di opere e lavori in favore
dell'amministrazione. Analogamente al conferimento di nuovi incari-
chi o alla stipulazione di contratti alla controparte deve essere tra-
smesso il Codice assicurandosi che nei contratti di acquisizioni del-
le collaborazioni, delle consulenze o di acquisizione di beni, affida-
mento di servizi, opere e lavori, sia inserita una clausola di riferi-
mento al Codice per come meglio indicato all’art. 2 comma 2 del
presente codice.

4. Dalla data di entrata in vigore del presente Codice, è abroga-
to il  codice di comportamento dei dipendenti approvato con
delibera di Giunta n. 343 del 23/11/2021.
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